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1. DATI ANAGRAFICI 

 

Nata a Milano il 1 marzo 1964. 

Cittadinanza italiana. 

Residente a Milano. 

 

Recapiti: 

- Università dell’Insubria - Dipartimento di Economia, Via Monte Generoso 71 - 21100 Varese. Tel: 

0332-395518; email: daniela.montemerlo@uninsubria.it. 

 

 

 

2. CURRICULUM DI STUDI  

 

Luglio 1983: Diploma di Maturità Scientifica presso il Liceo Scientifico Statale "Albert Einstein" di 

Milano con votazione di 60/60. 

 

Febbraio 1989: Laurea in Economia Aziendale presso l'Università Commerciale "Luigi Bocconi" di 

Milano con votazione di 110/110 e lode e dignità di stampa. Tesi di laurea: “Lo sviluppo imprenditoriale 

delle applicazioni di un materiale: il caso dell’acciaio inossidabile”, relatore Prof. V. Coda. 

 

 

3. CURRICULUM ACCADEMICO 

 

Maggio 1990 - aprile 1994: Titolare di Borsa di studio di I e di II livello presso la cattedra di Economia 

Aziendale I dell'Università Commerciale "Luigi Bocconi" di Milano. 

 

Maggio 1990 - dicembre 1995: Assistente presso l'Area di Strategia della Scuola di Direzione Aziendale 

dell'Università commerciale "Luigi Bocconi" di Milano. 

 

Marzo 1991: Ammessa al VI ciclo del Dottorato di Ricerca in Economia Aziendale presso l'Università 

Commerciale "Luigi Bocconi" di Milano. 

 

Maggio 1994-ottobre 1999: Contrattista presso la cattedra di Economia Aziendale dell'Università 

Commerciale "Luigi Bocconi" di Milano. 

 

Settembre 1994: Conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Economia Aziendale, con una tesi dal titolo: 

“Assetto istituzionale e strategia. Un'analisi delle teorie del governo delle imprese” (supervisor: Prof. G. 

Airoldi). 

 

Da gennaio 1996: Docente dell'Area Strategia della Scuola di Direzione Aziendale. 
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Novembre 1999-settembre 2006: Ricercatore presso la cattedra di Economia Aziendale dell'Università 

Bocconi. 

 

Febbraio 2002: Conseguita l’idoneità a Professore Associato, valutazione comparativa indetta con D.R. 

n. 3581 del 29.09.2000 presso la Seconda Universita' degli Studi di Napoli. 

 

Novembre 2002: Confermata nel ruolo di Ricercatore presso la cattedra di Economia Aziendale 

dell'Università Bocconi. 

 

Dal 2004, Research Associate della Cattedra AIdAF-Alberto Falck in Strategia delle Aziende familiari 

presso l’Università Bocconi (oggi Cattedra AIdAF-EY in memoria di A. Falck). 

 

Dal 1 ottobre 2006, Professore Associato di Economia Aziendale presso la Facoltà (oggi Dipartimento) 

di Economia dell’Università degli studi dell’Insubria. 

 

Dal 1 ottobre 2009, confermata nel ruolo di Professore Associato di Economia Aziendale presso la 

Facoltà (oggi Dipartimento) di Economia dell’Università degli studi dell’Insubria. 

 

Conseguita l’Abilitazione Scientifica Nazionale a Professore di I fascia a seguito del Bando 2013 (DD 

n.161/2013), con validità dal 29.1.2015 al 29.1.2021. 

 

Dall’1 ottobre 2017, Professore ordinario di Economia Aziendale presso l’Università degli Studi 

dell’Insubria.  

 

 

4. ATTIVITÀ DIDATTICA UNIVERSITARIA 

 

Università dell’Insubria 

 

Dall’anno accademico 2003-2004 al 2005-2006:  

Corso di “Economia aziendale” (laurea triennale). 

 

Dall’anno accademico 2006-2007 all’anno accademico 2009-2010: 

Corso di “Economia aziendale” (laurea triennale, 40 ore) e corso di “Family Business” (laurea 

specialistica, 40 ore). 

 

Dall’Anno Accademico 2010-2011: 

Corso di “Management” (laurea triennale, 40 ore).  

 

Dall’Anno Accademico 2011-2012: 

Corso di “Management and Governance of Family Firms” (laurea specialistica, in inglese, 40 ore). 

 

Dall’Anno Accademico 2015-2016: 

Modulo di “Family Business Research” nel corso di “Contemporary Entrepreneurship and Family 

Business Research” (PhD Program in Methods and Models for Economic Decisions, in inglese, 10 ore). 
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In relazione a tutti i corsi citati, impegno sistematico nella preparazione ed effettuazione degli esami e 

nell’assistenza ai tesisti. 

 

 

Università Bocconi 

 

Dall’anno accademico 1990-1991 all’anno accademico 1993-1994: 

Collaborazione alla progettazione e realizzazione del Corso di Economia Aziendale 1 e al Corso di 

Economia Aziendale (corso progredito: strategie e politiche di impresa). 

 

Dall’anno accademico 1994-1995 all’anno accademico 2005-2006 (laurea quadriennale e triennale):  

Corso di Economia Aziendale. 

 

Anni accademici 1995-1996, 1997-1998, 2001-2002:  

Corso di Strategia e politica aziendale per studenti stranieri (laurea quadriennale, in inglese) 

 

Da gennaio 1996: Corsi executive come docente dell'Area Strategia della Scuola di Direzione Aziendale  

 

Dall’anno accademico 1996-1997 al 2001-2002, partecipazione alla progettazione e all’attività di 

docenza nel corso “Le teorie aziendali” del programma PhD in Economia Aziendale & Management  

 

Dall’anno accademico 2005-2006 all’anno accademico 2014-2015:  

Corso di Strategia delle Aziende Familiari (laurea specialistica, 18 ore) 

 

Dall’anno accademico 2015-2016:  

Corso di Strategic Management in Family Businesses (laurea specialistica, in inglese, 18 ore) 
 

In relazione a tutti i corsi citati, impegno sistematico nella preparazione ed effettuazione degli esami e 

nell’assistenza ai tesisti. 
 

 

5. ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 

Università dell’Insubria 

 

Da dicembre 2018 Direttore Vicario del Dipartimento di Economia. 

 

Da gennaio 2007 a dicembre 2008, membro della Commissione Paritetica Docenti-Studenti della Facoltà 

e poi del Dipartimento di Economia dell’Università dell’Insubria. 

Presidente della Commissione stessa da gennaio 2009. 

 

La Commissione Paritetica Docenti-Studenti svolge un ruolo di istruttoria nei confronti della Giunta e 

del Consiglio di Dipartimento (in precedenza del Consiglio di Facoltà) in merito ai vari aspetti della 

didattica, ossia con riguardo, in sintesi:  
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1) all’organizzazione della didattica del Dipartimento (regolamenti di Corsi di studi, Manifesti degli 

studi, piani didattici, calendari, orari, selezione degli studenti tutor, unitamente a tutte le 

problematiche eventualmente emergenti in corso d’anno); 

2) alla valutazione delle richieste degli studenti riguardanti:  

a) questioni specifiche di varia natura; 

b) l’accesso ai corsi di laurea magistrali in mancanza del requisito di classe di laurea; 

3) alla redazione della Relazione annuale della Commissione paritetica docenti – studenti 

sull’offerta formativa del Dipartimento, trasmessa al Presidio della Qualità di Ateneo e al Nucleo 

di Valutazione e, successivamente, al MIUR; 

4) al monitoraggio dell’offerta formativa del Dipartimento in collaborazione con i Coordinatori dei 

CdS e con il Direttore di Dipartimento. 

 

Altre Commissioni: 

 

- Pratiche studenti (precedentemente incorporata nella Commissione Paritetica), dedicata alle richieste 

di riconoscimento crediti o carriere pregresse, relative al corso di laurea triennale (dal 2015) 

- Piani di Studio Lauree Magistrali (2009); 

- Borse di Studio di Istituzioni varie (dal 2008); 

- Guida dello Studente (2007, 2008, 2009). 

 

 

Altre attività: 

 

- Coordinamento Tutor per Area Aziendale (2007 e 2008); 

- Coordinamento progetto Master in Family Business (2007 e 2008); 

- Coordinamento progetto “Il Ponte” Insubria-Camera di Commercio di Varese (2008, 2009). 

 

 

Altre istituzioni 

 

Attività di ad hoc reviewer: 

- per riviste scientifiche: Family Business Review; Journal of Family Business Strategy; Journal of 

Management and Governance; Journal of Small Business Management; Economia & Management;   

- per conferenze: International Family Enterprise Research Academy (IFERA); European Academy of 

Management (EURAM); Family Enterprise Research Conference (FERC)  

 

Dal 2001 al 2011  membro del founding board e responsabile del sub-committee “membership and 

relations development” dell’International Family Enterprise Research Academy (IFERA), associazione 

mondiale degli studiosi di family business.  

Dal 2011, Fellow di IFERA. Nello stesso anno, Research Program Director della Conferenza Mondiale 

di IFERA a Palermo. 
 

Membro di altre Associazioni italiane di studiosi tra cui:  
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- Accademia Italiana Di Economia Aziendale (AIDEA); 

- Associazione italiana degli studiosi di family business (già GSA AIDEA); 

- The Family Firm Institute (FFI) - Associazione mondiale di educators, ricercatori e service providers 

in tema di family business;  

- NedCommunity - Associazione italiana dei Consiglieri non-executive e degli studiosi di corporate 

governance. 

Dal 2015, componente del Comitato scientifico dell’Istituto per i Valori d’Impresa (ISVI). 
 

Dal 2017, membro del Comitato Editoriale Allargato di Economia & Management.  

 

 

 

6. ATTIVITÀ DI RICERCA  

 

Da maggio 1989 a maggio 1990 l’attività di ricerca ha preso avvio su base settoriale grazie al lavoro 

come business analyst al Centro Studi di Federchimica. 

 

L'attività di ricerca universitaria, dal 1990, ha avuto come oggetto i seguenti filoni di studio e temi 

specifici, in ordine cronologico: 

 

i. temi diversi di Economia Aziendale (i consorzi tra le imprese, i modelli di rappresentazione delle 

aziende, la comunicazione aziendale, il sistema competitivo).  

 

Questo primo filone ha avuto per oggetto l’analisi dell’ambiente delle imprese e le relative 

implicazioni sulle scelte di gestione e organizzazione delle stesse, e ha dato origine ad alcuni contributi 

– articoli e capitoli di libri - il cui denominatore comune è lo sforzo di “ancoraggio” di teorie e modelli 

elaborati nell’ambito delle discipline di strategia e management all’impianto concettuale 

dell’Economia Aziendale, unitamente all’approfondimento delle relazioni tra gli attori chiave 

all’interno dell’impresa e nei suoi rapporti con l’ambiente. Tali contributi hanno avuto origine, in 

particolare, dalla tesi di laurea e dalla partecipazione alla revisione del testo base di Economia 

Aziendale presso l’Università Bocconi con G. Airoldi, G. Brunetti, V. Coda ed altri nella prima metà 

degli anni ’90.  
 

ii. i valori, i principi e le decisioni di buona governance delle imprese e di altri istituti.  
 

Il lavoro di ricerca su questo secondo filone ha condotto:  

a) da un lato alla tesi di Dottorato (“Assetto istituzionale e strategia. Un'analisi delle teorie del governo 

delle imprese”), dedicata alla varietà delle teorie in tema di assetti istituzionali in ambito economico 

aziendale, di teoria dell’impresa e di management strategico a partire dalle loro premesse di valore;  

b) dall’altro, nella prospettiva della ricerca di uniformità relative a scopo descrittivo e propositivo che 

è tipica dell’Economia Aziendale, a una serie di contributi dedicati all’analisi delle peculiarità e delle 

condizioni di successo di lungo periodo degli istituti, a partire dai valori di fondo degli attori chiave 

per giungere alle scelte di governance, sia in diversi tipi di imprese (familiari, di servizi professionali) 

che in altri istituti e aziende.  

 



 
 
 
 

7 
 
 

 Tutto questo è stato possibile, nello specifico, grazie ad approfondimenti individuali tuttora in 

corso e alla partecipazione ai seguenti progetti: 

- “Assetto istituzionale e governo delle aziende e dei sistemi”, ricerca di base, Università Bocconi, 

1991-1995, con G. Airoldi, G. Invernizzi ed altri; 

- “Ethics in Family Business”, progetto internazionale coordinato dallo IESE di Barcellona, 1997-

1998, con G. Corbetta, M.A. Gallo, S. Tomaselli ed altri; 

- "Success as a Function of Love, Trust and Freedom in Family Business", SDA Bocconi, Brigham 

Young University, IESE, Università di Palermo, dal 1999 al 2001, con M.A. Gallo, G. Corbetta, 

S. Tomaselli; 

- “Ripensare l’Università”, Università dell’Insubria, con A. Arcari, G. Grasso e altri; 

-  “Il buon governo. Insegnamenti dalle storie di imprese, istituzioni e realtà locali”, ISVI (Istituto 

per i Valori d’Impresa), 2015-2016, con V. Coda, M. Minoja ed altri. 

 

 Tra i vari contributi risultanti, v. in particolare D. Montemerlo, I pilastri del buon governo 

delle imprese, in V. Coda e M. Minoja (a cura di), Il buon governo. Insegnamenti dalle storie di 

imprese, istituzioni e realtà locali, EGEA, 2016. 

 

iii. le strutture, i meccanismi ed i processi di governo delle imprese familiari.  

 

Questo terzo filone, che si può considerare solo in parte come uno sviluppo del precedente, ha dato 

luogo a differenti contributi che possono suddividersi in due gruppi. 

 

Il primo gruppo di contributi è composto da analisi a 360° della struttura generale e dell’assetto 

istituzionale delle imprese familiari attraverso analisi interdisciplinari della letteratura e indagini 

prevalentemente quantitative basate su campioni di imprese italiane e straniere. Tali analisi hanno 

consentito di indagare:  

a) il modello italiano dei rapporti famiglia-impresa in una visione d’insieme (coinvolgimento e ruoli 

interpretati dalla famiglia, strutture proprietarie, di governo e direzione, profilo dell’imprenditore, 

obiettivi strategici di quest’ultimo, processi di successione, punti di forza e debolezza, problemi da 

affrontare e condizioni di successo) in vari ambiti: quello delle PMI familiari, come insieme specifico 

e a confronto con il modello statunitense; quello delle PMI familiari varesine; quello delle imprese 

familiari in crescita;  

b) le condizioni di continuità del successo nelle imprese familiari italiane in una prospettiva 

internazionale e alla ricerca di uniformità relative.  

 

 La produzione di tali contributi è stata possibile grazie a ricerche individuali, tuttora in corso, 

e alla partecipazione ai progetti seguenti:  

- "I processi di transizione delle imprese familiari", Divisione Ricerche SDA Bocconi - 

Mediocredito Lombardo, 1991 – 1993, con C. Demattè, G. Colombo, G. Corbetta e altri; 

- "Il ruolo del Mediocredito Lombardo nella trasformazione del capitalismo familiare italiano", 

Divisione Ricerche SDA Bocconi - Mediocredito Lombardo, 1994 – 1996, con G. Corbetta ed 

altri; 

- “Indagine sulle imprese familiari di piccole e medie dimensioni secondo il modello MassMutual” 

Area Strategia SDA Bocconi - ISVI,  1996-1997, con G. Corbetta, L. Gnan e M. Molteni; 
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- “I processi di ricambio generazionale nelle medie imprese italiane a proprietà familiare”: 

esperienze di successo e best practices, ricerca ex40%, Università Bocconi e Università Cattolica 

di Piacenza, dal 2000 al 2005 con G. Corbetta, L. Gnan e M. Molteni; 

- “Le dinamiche della crescita nelle imprese italiane a controllo familiare”, SDA Bocconi, 

Unicredit, AidAF, da giugno 2003 a dicembre 2004, con G. Corbetta, P. Mazzola, C. Salvato ed 

altri; 

- “I processi di ricambio generazionale nella provincia di Varese”, FAR-Università dell’Insubria e 

CCIAA, dal 2005 al 2008, con G. Colombo. 

 

Tra i vari contributi risultanti, v. in particolare D. Montemerlo, G. Corbetta, Ownership, Governance, 

and Management Issues in Small and Medium-Size Family Businesses: a Comparison of Italy and the 

United States, Family Business Review, vol. XII, n. 4, The Family Firm Institute, December 1999; D. 

Montemerlo, La proprietà familiare: motore per la crescita o impianto frenante?, in G. Corbetta (a 

cura di), Capaci di crescere, EGEA, 2005; D. Montemerlo, Le scelte improrogabili delle imprese 

familiari. Come affrontare le sfide della governance di aziende e famiglie proprietarie in un mondo 

cambiato, EGEA, 2020. 
 

 

Il secondo gruppo di contributi consiste in un insieme di lavori di approfondimento delle scelte, delle 

strutture, dei meccanismi e dei processi di governo economico delle imprese familiari complesse, 

attraverso analisi interdisciplinari della letteratura, ricerche quantitative basate su approfondimenti di 

indagini campionarie precedenti e ricerche qualitative fondate sull’analisi clinica di casi. Tali 

contributi hanno riguardato, in particolare:  

a) l’articolazione e il funzionamento dei sistemi di governance delle PMI familiari e la loro evoluzione 

in funzione delle caratteristiche della proprietà e delle combinazioni economiche, con indagine – per 

la prima volta su base quantitativa – della discrasia tra sistemi “formali” e sistemi “sostanziali” e 

dell’influenza di tale discrasia sui risultati economici. Si è mostrato che i sistemi di governo 

presentano una configurazione varia e articolata anche in medie e piccole imprese, dal punto di vista 

sia formale (degli organi esistenti) che sostanziale (degli organi effettivamente funzionanti), e che la 

discrasia ipotizzata esiste, e si è si è trovata qualche relazione, pur da verificare ulteriormente, tra 

dimensioni, articolazione proprietaria e articolazione (formale e sostanziale) degli organi di governo  e 

tra maggior articolazione e grado di effettivo funzionamento degli organi di governo e migliori 

performance economiche. Inoltre si è riscontrato un effetto di sostituzione, anch’esso da verificare 

ulteriormente, del Consiglio di Famiglia rispetto al CdA e all’Assemblea dei Soci; 

b) la rilevanza, nei sistemi di governance delle imprese familiari medie e grandi, delle strutture e dei 

processi di governo della proprietà e della famiglia, con approfondimenti sul ruolo degli organi 

dedicati (assemblee dei soci, consigli di famiglia, etc.) e degli accordi familiari, proprietari e aziendali 

nelle loro diverse forme e in termini sia di contenuti che di processo, sulla base di campioni qualitativi 

di famiglie proprietarie sia italiane che di vari Paesi; 

c) le peculiarità e le sfide connesse ai modelli di co-leadership. 

 

 Questi contributi sono stati resi possibili da ricerche individuali e dalla partecipazione ai 

seguenti progetti:  

- “Le strutture e i processi di family e corporate governance nelle imprese familiari”, dal 2000 al 

2017, in collaborazione con L. Gnan, Università di Roma Tor Vergata, M. Huse, Norwegian 

School of Management BI; 
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-  “Le family constitutions”, con J. L. Ward, Kellogg Northwestern, dal 2004, e con Salvatore 

Tomaselli, Università di Palermo, dal 2012 e tuttora in corso; 

-  “From the founder to a multigenerational family business”, in collaborazione con M. A. Gallo e 

K. Cappuyns, IESE, S. Tomaselli, Università di Palermo, S. Klein, EBS, dal 2005 al 2009. 

 

Tra i vari contributi risultanti, v. in particolare: D. Montemerlo, Il governo delle imprese 

familiari. Modelli e strumenti per gestire i rapporti tra proprietà e impresa, EGEA, 2000; D. 

Montemerlo, L. Gnan, Family-firm relationships in Italian SMEs: ownership and governance issues 

in a double-fold theoretical perspective, in P.Z. Poutziouris, K.X. Smyrnios, S.B. Klein (editors), 

Handbook of Research on Family Business, Edward Elgar Publishing, 2006; D. Montemerlo, La 

transmicion del patrimonio como responsabilidad, in M. Gallo, S. Klein, D. Montemerlo, S. 

Tomaselli, K. Cappuyns, La empresa familiar multigeneracional, Astrolabio, 2009; D. Montemerlo, 

Continuità generazionale e accordi familiari. Principi e regole per l’impresa, la proprietà e la 

famiglia, EGEA, 2009; D. Montemerlo, J. L. Ward, The Family Constitution. Agreements to Secure 

and Perpetuate Your Family and Your Business, Palgrave Macmillan, 2011; D. Montemerlo, Fratelli 

e sorelle in azienda. Come fare della relazione più lunga della vita un punto di forza dell’impresa e 

della famiglia proprietaria, EGEA, 2013; D. Montemerlo, L. Gnan, M. Huse, Governance Systems 

in Family SMEs: the Substitution Effects between Family Councils and Corporate Governance 

Mechanisms, Journal of Small Business Management, John Wiley and Sons, Inc., version of record 

on line: 25 October 2013; then published in Volume 53, issue 2, April 2015; D. Montemerlo, Le scelte 

improrogabili delle imprese familiari. Come affrontare le sfide della governance di aziende e famiglie 

proprietarie in un mondo cambiato, EGEA, 2020 

 
 

iv. la leadership femminile e la diversity di genere 

 

Questo quarto filone, collegato al precedente ma ampliato ai filoni di letteratura in tema di diversity e 

stili di genere, è incentrato sul ruolo delle donne nelle posizioni apicali delle imprese familiari medie 

e grandi e il ruolo, a monte, della famiglia proprietaria ai fini della valorizzazione dei talenti femminili, 

grazie a ricerche individuali, tuttora in corso, e alla partecipazione ai seguenti progetti: 

- “Giovani e donne nelle imprese familiari: una ricerca esplorativa”, Cattedra AIdAF-Alberto Falck, 

Università Bocconi, 2008, con G. Corbetta, A. Minichilli, P. Profeta, F. Billari e altri; 

- “Le donne nei top management team delle imprese familiari”, Cattedra AIdAF-Alberto Falck, 

Università Bocconi, 2012 e 2013, con G. Corbetta e A. Minichilli; 

 

 Tra i vari contributi risultanti, v. in particolare D. Montemerlo, P. Profeta, La gender diversity 

nelle aziende familiari italiane. Una risorsa da valorizzare, Economia & Management, n. 6, ETAS, 

2009; D. Montemerlo, A. Minichilli, G. Corbetta, The determinants of women’s involvement in top 

management teams: opportunities or obstacles for family-controlled firms?, in: Smyrnios K.X., 

Poutziouris P.Z., Goel  S. (editors), Handbook of Research on Family Business, Second Edition, 

Edward Elgar Publishing, 2013. 
 

 

v. le risorse intangibili per la continuità delle imprese familiari 
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Questo quinto filone, collegato anch’esso ai precedenti, ha condotto a un approfondimento sui 

processi di sviluppo del capitale sociale nelle imprese familiari e, più specificamente, sul ruolo dei 

fratelli e sorelle in azienda e del “capitale fraterno” inteso come una specie di capitale sociale di 

particolare rilevanza ai fini della continuità e del buon governo delle imprese familiari nei loro 

processi di transizione generalmente più critici, ossia dai fondatori alla seconda generazione e dalla 

seconda generazione alla terza. 

 

 I contributi in oggetto sono stati resi possibili da ricerche individuali e dalla partecipazione ai 

seguenti progetti: 

- “Le donne e il capitale sociale nelle imprese familiari”, dal 2008 al 2010, attività di ricerca 

individuale e in  collaborazione con P. Sharma, Concordia University; 

- “I processi di accumulo e condivisione del capitale sociale e delle conoscenze nelle aziende 

familiari”, FAR-Università dell’Insubria  2008 e 2009, con G. Colombo. 
 

Tra i contributi risultanti, v. in particolare D. Montemerlo, Fratelli e sorelle in azienda. Come 

fare della relazione più lunga della vita un punto di forza dell’impresa e della famiglia proprietaria, 

EGEA, 2013. 
 

 

7. PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 

 

Libri  

 

1. Il governo delle imprese familiari. Modelli e strumenti per gestire i rapporti tra proprietà e impresa, 

Milano, EGEA, 2000. 

 

2. The Family Constitution. Agreements to Secure and Perpetuate Your Family and Your Business, New 

York: Palgrave Macmillan, 2011, con J.L. Ward. 

 

3. Le PMI familiari tra tradizione e novità. I risultati di una ricerca, Milano: EGEA, 2008, con L. Gnan. 

 

4. Continuità generazionale e accordi familiari. Principi e regole per l’impresa, la proprietà e la 

famiglia, Milano: EGEA, 2009 (prefazione di J. L. Ward). 

 

5. Fratelli e sorelle in azienda. Come fare della relazione più lunga della vita un punto di forza 

dell’impresa e della famiglia proprietaria, Milano: EGEA, 2013 (prefazione di V. Coda). 

 

6. Le scelte improrogabili delle imprese familiari. Come affrontare le sfide della governance di aziende 

e famiglie proprietarie in un mondo cambiato, EGEA, 2020 

 

 

 

Articoli in riviste referate 

 

1. Quando i concorrenti si associano, Economia & Management, vol. 21, luglio 1991, pp. 106-116. 
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